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Carnevale: storia di una festa 

 Leggero
R I S T O R A N T E

Chef ROCCO MARCO

Via Roma,10 20029 Turbigo(MI)

Tel. 0331-890564

aperto tutti i giorni a pranzo 

– Business lunch

– ampio salone per cerimonie

– giardino privato
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Chiuso domenica-lunedì-martedì sera

 Bambini su un carro allegorico

di Matteo Losa

C
he il Carnevale sia la fe-
sta più divertente dell’an-
no lo sappiamo tutti. Che 
il suo punto focale sia il 
travestimento (e la spen-
sieratezza) è cosa nota. 

‘A Carnevale ogni scherzo vale’ è 
un proverbio che ci accompagna da 
tempo immemore e che bene rap-
presenta lo spirito che ogni anno 
porta con sé questa festività. Ma 
quali sono le sue origini, il suo si-
gnifi cato, le sue curiosità? Il Car-
nevale è una festa che si celebra nei 
paesi di tradizione cristiana (cri-
stiana cattolica in particolare). Let-
teralmente, la parola Carnevale de-
riva dal latino ‘carnem levare’ cioè 
togliere la carne, riferito alla dieta 
quotidiana imposta dalla religione 
cattolica in tempo di quaresima. 
Le sue componenti caratteristiche, 

il travestimento e la dissolutezza, 
sono però di origine ben più antica 
della trazione cristiana e si ispirano 
apertamente alle dionisiache gre-
che e ai saturnali romani (rispetti-
vamente in onore del dio Dioniso 
e Saturno). Caratteristica centrale 
e comune a entrambi questi antichi 
riti è che durante i giorni di festa 
si sovvertiva completamente l’or-
dine sociale: per un determinato (e 
breve) periodo di tempo gli schiavi 
potevano sentirsi a tutti gli effetti 
uomini liberi. Nell’antichità, come 

oggi, però, il Carnevale non era 
solo festa sfrenata, ma anche im-
portanti riti religiosi e momenti di 
preghiera. Nelle dionisiache e nei 
saturnali si pregava e si facevano 
offerte per la fertilità dei campi, i 
romani affi davano anche agli dei le 
anime dei propri cari defunti, nella 
nostra tradizione cristiana il Carne-
vale è un momento per rifl ettere e 
riconciliarsi con Dio in vista della 
Quaresima. Anche se la festa ha 
inizio la prima delle 7 domeniche 
che precedono la Settimana Santa 

e termina con il Martedì Grasso, il 
momento culminante si ha sicura-
mente dal Giovedì Grasso al Mar-
tedì. Nel rito ambrosiano, quindi 
per tutta l’Arcidiocesi di Milano, il 
Carnevale dura 4 giorni in più. In-
fatti, facendo iniziare la Quaresima 
la domenica anziché il mercoledì, 
l’ultimo giorno di Carnevale diven-
ta il sabato. Secondo una leggenda, 
i milanesi, per aspettare il proprio 
vescovo Sant’Ambrogio, impe-
gnato in un pellegrinaggio, e per-
mettergli di celebrare il rito delle 
Ceneri, prolungarono il Carnevale 
sino al suo arrivo e cioè per altri 4 
giorni. Da quel momento in poi i 
milanesi non tornarono più indie-
tro e mantennero i 4 giorni in più. 
Anche se la verità è un po’ diversa 
e legata alle domeniche in mezzo 
alla Quaresima, poco importa, oggi 
è il nostro giorno di canti, danze e 
scherzi, quindi divertiamoci… e 
attenzione perché a Carnevale ogni 
scherzo vale.

Ripercorriamo la tradizione che ci porta a mascherarci e a sfi lare in strada

A Castano Primo sono circa dieci i ragazzi che, dopo le rispettive 
attività della giornata, studio o lavoro, si trovano insieme nel locale 
sotto le gradinate dell’oratorio Paolo VI per costruire i vari carri di 
Carnevale. La prima sera è quella in cui si decide quale materiale 
occorre comprare. La seguente fase di preparazione vede l’uso dei 
tondini d’acciaio: con essi infatti viene fatta tutta la struttura 
portante che verrà poi successivamente ricoperta da una rete 
metallica che compatta l’opera. Nella fase successiva si passa alla 
costruzione vera e propria del manto del soggetto realizzata con la 
carta imbevuta di colla, che non è altro che una miscela di acqua e 
farina. I giorni seguenti, dopo che la colla si è asciugata e indurita, 
si realizzano altri strati così da renderla stabile prima di passare al 
colore che dà vivacità al carro. (di Roberta Gavioli) 
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Da Castano Primo le idee per realizzare i carri
Anche quest’anno è arrivato il momento, per il ‘Gruppo Alpino 
Monterosa’ di Dairago, di partire per le vacanze di Carnevale. La 
meta scelta questa volta è la fantastica Val Martello, a due passi 
dalla Val Venosta. Un pullman di dairaghesi e appassionati della 
montagna è partito ieri per l’Alto Adige a gustarsi tre giorni di neve, 
relax, ottima cucina e tante attività sportive invernali. Il ‘Gruppo 
Alpino Monterosa’ infatti, non è solo sci. Per gli appassionati della 
montagna che non sanno sciare, il gruppo di Dairago ha organizzato 
una suggestiva gita per ammirare gli incantevoli scenari della Val 
Martello. Poi sci di fondo, passeggiate con le ciaspole e discese con 
lo slittino sono le altre attività che i partecipanti potranno praticare 
sino a domenica pomeriggio, quando il pullman ripartirà per 
riportare tutti a Dairago. 

Il gruppo Alpini di Dairago sfila in Val Martello



di Dario Vismara

S
e il calcio è il gioco più 
amato dagli italiani, il 
fantacalcio lo è, forse, allo 
stesso modo. Questo po-
polare gioco di fantasia, 
che consiste nel creare 

una squadra ‘virtuale’, formata da 
giocatori della serie A, possiede 
molte varianti ed è spesso motivo 
di discussioni e sfottò all’interno di 
quei gruppi di amici che si cimen-
tano insieme per l’intera durata del 
c a m p i o -
nato. Noi 
a b b i a m o 
chiesto ad 
alcuni di 
questi gio-
vani cosa 
ne pensano, 
perchè han-
no iniziato 
a giocarci, 
quando ed 
ecco le loro opinioni. “Io ci gioco 
da molto tempo con dei miei ami-

ci - dice Paolo, 20 anni - Ci siamo 
trovati quest’estate, 
prima dell’inizio del-
la stagione, per fare 
l’asta, con cui abbia-
mo scelto i calciatori, 
offrendo fantamilioni 
a mano a mano che 
venivano ‘chiamati’ i 
vari atleti. Poi, ogni 
sabato, prima dell’ini-
zio della prima partita 
della giornata, man-
diamo la formazione 
ad un altro nostro amico e lui ge-
stisce il tutto”. “Anche io gioco da 

parecchio 
– afferma 
Alessan-
dro, 21 
anni - e 
nel mio 
g r u p p o 
ormai si 
è creata 
una certa 
r ival i tà , 
visto che 

ognuno vuole dimostrare all’altro 
di saperne di più a livello calcisti-

CENTRO DECORAZIONE E COLORE

tel. 0331 882504
fax 0331 877047
via Malvaglio,19 - S.P. n. 349
20022 Castano Primo

CALENDARIO 
CORSI 2010

Sabato 27 febbraio  14.30   tegola con ambientazione: 
     aspettando la primavera
Sabato 6 marzo     14.30   pennello tridimensionale  
    con base in finto legno ed  
    effetto pelle
Sabato 13 marzo     14.30   “ultima cena” effetto  
    affresco con riprese  
    pittoriche
Sabato 20 marzo 14.30   tegola in vetro effetto  
    ceramica con applicazione  
    e uovo... di cioccolato!
26 - 27 - 28 marzo    Vi aspettiamo all’HOBBY  
    SHOW,  Fiera Milano 

 

Fantacalcio: un gioco, una passione
Quanto è difficile

la settimana
del ‘Fantallenatore’
Potrà non essere 
difficile quanto il lavoro 
dell’allenatore ‘vero’, 
ma anche quello del 
fantallenatore è un ruolo 
che richiede capacità di 
scelta non indifferente. La 
settimana parte con l’analisi 
dei voti della giornata 
appena conclusa, quindi, per 
il resto dei sette giorni ci si 
prepara al turno successivo, 
studiando i propri atleti, 
gli infortunati e il modulo. 
La scelta di chi schierare è, 
però, il momento focale e, 
spesso, può provocare dubbi 
che accompagnano il periodo 
che va dal venerdì al sabato 
pomeriggio, alle 18, termine 
ultimo per consegnare la 
formazione. Ognuno ha una 
serie di pupilli ‘fissi’, ma, 
forse, la vera la difficoltà sta 
nel scegliere i giocatori da 
affiancare a questi. 

co”. Ma non solo tra amici si gio-
ca al fantacalcio: con 
l’esplosione di Inter-
net si sono sviluppate 
leghe ‘di massa’, come 
quelle organizzate e 
realizzate dai grandi 
media sportivi. Ce ne 
dà una testimonianza 
Marco, 21 anni “Non 
potendo farlo con i 
miei amici, che sono 
poco interessati al cal-

cio, gioco su Internet”. 
Conclude Jacopo, 22 anni: “Io ci 
ho giocato per un po’ di tempo, ma 

l’ho sem-
pre mollato 
dopo poco, 
p re fe r i sco 
il calcio sui 
campi oppu-
re vedermi 
una partita 
ogni tanto. 
E poi si sa 
che, mol-
to spesso, i 

voti non rispecchiano, a pieno, la 
realtà del terreno di gioco”.
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F 
ine settimana intenso per 
l’ASD Ticino di Cuggio-
no, protagonista di due 
importanti momenti di 
sport. Il primo, sabato 
13, nella palestra comu-

nale, amichevole ‘di lusso’ tra i 
Lions e la Meccanica Castiglioni. 
Iniziato in sordina l’incontro dai 
‘nostri’, nella seconda metà del 
primo tempo sono uscite le fanta-
stiche potenziali-
tà, con la sfida 
che si è conclusa 
per sei a quattro. 
Quindi, dome-
nica 14, grande 
festa in piscina, 
in occasione della 
XII° edizione del 
‘Trofeo Ticino’, 
meeting promozio-
nale di nuoto per atleti con disabili-
tà intellettiva-relazionale, nel corso 
del quale una settantina di ragazzi 
e ragazze, provenienti da tutta la 

Lombardia, hanno dato prova delle 
loro ottime qualità in vasca. Otti-
ma la prestazione dei nostri atleti, 
anche dei fuori gara, e, in modo 
particolare, di Miky che, nonostan-
te la condizione non al meglio, per 
via di una fastidiosa influenza, ha 
saputo tenere alta la bandiera gial-
lorossa della Ticino. Rimandato, 
invece, il primo appuntamento con 

le gare per Andrea 
che, fermato dalla 
febbre, ha voluto 
essere, comun-
que, presente in 
vasca, pronto a 
fare il tifo per i 
suoi compagni. 
Al termine ecco 
le tanto attese 
premiazioni , 

con la consegna di un 
riconoscimento ad Andrea, come 
‘ben arrivato’ a queste imprese. 
Complimenti a tutti e arrivederci ai 
prossimi appuntamenti.      

Due giorni intensi
tra calcio e nuoto

U 
n altro meritato succes-
so per la squadra Libera 
Mista della società pal-
lavolistica della Volley 
Don Bosco di Buscate, 
che anche quest’anno 

ha sorpreso tutti, tifosi e dirigen-
za compresi, quando, dopo essersi 
qualificata quarta nel campionato 
Invernale PGS, non solo si è ag-
giudicata un posto tra le 32 finali-
ste in gara per le finali Regionali, 
ma è riuscita anche a passare al se-
condo turno nei play off a scontro 
diretto, arrivando addirittura nelle 
migliori 16 squadre del Milanese e 
scrivendo la storia di questa cate-
goria nella società buscatese. “Non 
possiamo che essere felici e fieri di 
questo risultato – commenta il pre-
sidente Valter Poletti Venegoni –“. 
Un intervento che trova d’accordo 

l’allenatrice Donatella Zenzolo: 
“Nonostante negli anni la squadra 
si modifichi e arrivino nuovi gio-
catori, il gruppo riesce sempre e 
comunque ad amalgamarsi e a rin-
novare la forte amicizia che li lega, 
coinvolgendo i nuovi innesti che 
si sentono da subito parte di una 
grande famiglia. Forse è questa la 
nostra più grande forza, sia fuori 
che dentro il campo”. Dodici sono i 
giocatori che hanno scritto la storia 
della Volley Don Bosco: Alessio 
Arienti, Nicoletta Brunini, France-
sca Favotto, Pamela Genoni, Laura 
Gianella, Anna Maria Losi, Giu-
liano Malerba, Daniele Menaspà, 
Matteo Merenda, Giuliano Ottoli-
ni, Matteo Ottolini e Mirko Siano. 
“Ci accodiamo per i ringraziamen-
ti, ricordando i nostri sponsor, E. 
MA. Prefabbricati e Sant’Ambro-
gio Fiori & Piante,  per l’importan-
te sostegno che continuano a darci 
- conclude il presidente”.

Volley ‘Don Bosco’:
continua il sogno

di Francesca Favotto

Pompe Funebri

CALCATERRA

CALCATERRAMARCALLO c/C: via Roma, 7     —     MAGENTA: via Crivelli, 29

Tel.  02 97 29 82 54

Si aprono i corsi di canoa sulle acque del nostro fiume Ticino
Per chi volesse praticare un nuovo sport, scoprendo le bellezze naturalistiche del Ticino e del 
Naviglio l’Associazione Canoa Club di Castelletto di Cuggiono organizza appositi corsi. 
Per partecipare alle lezioni di kayak basta tenersi liberi per i primi tre fine settimana  (sabato 
pomeriggio e domenica mattina) di ogni mese, a partire da marzo fino a ottobre. Il corso si svolgerà 
per gruppi di 4-7 persone, durante il quale verranno fornite le nozioni di discesa e le principali 
manovre canoistiche. Informazioni allo 029746964 o su www.canoaclubmilano.it         

 Le atlete della ‘mista’ buscatese
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“Riforma Fiscale? E’ necessaria”

L
e dichiarazioni delle scor-
se settimane sulle tasse 
hanno animato il dibatti-
to politico: le tasse vanno 
ridotte, anzi no… Ognu-
no ha detto la sua finchè 

Tremonti non ha fatto la sintesi, al 
solito, a suo modo; “La riforma fi-
scale è possibile, ma servono gran-
de prudenza e grande consenso”. 
A nostro avviso la frase e il resto 
dei concetti espressi dal Ministro, 
in un’intervista sul Messaggero, si 
possono tradurre così: la riforma 
fiscale è necessaria  perché il siste-
ma attuale non funziona più; non 
si può ridurre l’entrata totale dello 
Stato altrimenti si va diretti al dis-
sesto: ciò non significa che non si 
possano ridurre le tasse a chi oggi 
ne paga troppe; nel fare la riforma 
occorre tener conto delle istanze 
degli attori sociali, lavoratori di-

pendenti, autonomi, imprese…; il 
tutto va fatto nella cornice già deli-
neata del federalismo fiscale. Mes-
sa così la faccenda sembra ancora 
più complicata, ma cerchiamo lo 
stesso di fare un po’ di ordine. Par-
tiamo da alcu-
ne indiscutibili 
storture del si-
stema attuale: il 
10% dei contri-
buenti paga più 
della metà del 
totale delle tas-
se; 2 contribuen-
ti su 3 dichiarano 
meno di 20.000 
euro lordi, 1 su 
3 meno di 10.000; il sistema è tal-
mente complesso che non si può 
più fare a meno del commercialista 
o del Caf (89 pagine di istruzioni 
per il 730 del 2009); in Italia tasse 
e contributi arrivano al 44% del co-
sto del lavoro. Un dipendente che 
guadagna 1000 euro netti, ne costa 

all’azienda quasi 1.800 a causa del 
fisco. La media europea è il 34%.
Potremmo continuare ma pensia-
mo che bastino questi esempi per 
giustificare una radicale riforma 
del sistema fiscale italiano. Anzi 

no, manca anco-
ra un tassello: il 
sistema funzio-
na e soprattutto 
è equo? No, vi-
sto che in media 
si consuma qua-
si oltre il 19% 
in più di quan-
to si dichiara 
al fisco, quindi 
l’evasione è 

altissima. Quindi chi paga, tanto, 
è fesso due volte. Uno studio del 
‘Sole 24 ore’ di settembre scorso 
nota che “i consumi delle famiglie 
nel 2007, ultimo anno disponibile, 
hanno staccato i valori dei redditi 
dichiarati con il modello UNICO o 
il 730, che in media si sono fermati 

il 20% sotto il livello delle spese”. 
Ma il dato varia molto da regione a 
regione: in Calabria la distanza tra 
spese e redditi sfiora il 50% (ogni 
100 euro dichiarati se ne spendono 
148), in Sicilia è al 38,6% e si man-
tiene sopra il 30% in Campania e 
in Puglia. La situazione, tanto per 
cambiare, è migliore in Padania: in 
Lombardia, la regione dove si eva-
de meno, si spende solo il 5,8% in 
più di quel che si dichiara, in Pie-
monte il 13,3% e in Emilia Roma-
gna il 14,6%. Infine, per non farci 
mancare nulla, ricordiamo che il 
debito sfiora il 115% del Pil.  Al-
lora che fare? Spostare l’attenzione 
del fisco dal reddito, che è una fo-
tografia ormai troppo dissimile dal-
la realtà, ai consumi, decisamente 
più facili da controllare. Oltretutto 
ciò è perfettamente coerente con 
l’impianto del federalismo fiscale, 
che vede proprio nell’Iva l’imposta 
chiave del finanziamento degli enti 
locali.

Il Sen. Garavaglia ci spiega l’intervento verso il Federalismo Fiscale

Sen. Massimo Garavaglia
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divani su misura
pagamenti personalizzati
finanziamenti a tasso zero

maxdivani  -  via novara, 86  -  bareggio  mi  -  tel. 02.90278965
tra Mondo Giochi e Bar Chiamato Desiderio (via interna)

APERTI LA DOMENICA POMERIGGIO - CHIUSO LUNEDI’

SCONTI FINO AL 40% 

www.mdmaxdivani.it

su merce in
pronta consegna

DIVANO IN PELLE 3 POSTI CON
PENISOLA, MUNITO DI DUE SLITTE

E TRE POGGIATESTA REGOLABILI

C  
entodue anni di anned-
doti, racconti e ricordi. 
Ieri una vita dedicata al 
lavoro e agli affetti per-
sonali, oggi un traguardo 
che sono in molti a so-

gnare e invidiare. Questa la storia 
di Ines che, quest’anno, festeggia 
il suo 102esimo compleanno. Nei 
giorni scorsi l’abbiamo incontrata 
all’Opera Pia Colleoni di Castano 
Primo, dove è ospite, innanzitutto, 
per complimentarci per il ‘comple-
anno record’, quindi per conoscer-
la meglio.  “Sono nata a Milano 
– dice – poi, a 7 anni, con la mia 
famiglia mi sono trasferita a Le-
gnano, per mio padre, che faceva 
il falegname. Qui ho frequentato 
le scuole, iniziando, successiva-
mente, a lavorare al cotonifi cio 
Cantoni”. Ines si ferma un attimo, 
quasi ripensando a quegli anni. Ci 

guarda, come se ce li avesse an-
cora ben stampati nella memoria, 
senza tralasciare alcun passaggio. 
Ora, che ha raggiunto l’invidia-
bile traguardo dei 102 anni, che 
cosa si sente di dire: meglio oggi 
oppure ieri? “Sicuramente ieri – 
non ci pensa neanche un minuto 
prima di rispondere – Come pos-
so spiegare: non c’era niente, ma 
c’era tutto! Nella realtà di adesso, 

Compleanno speciale alla Colleoni
La storia di Ines: centodue anni di aneddoti e tantissimi ricordi

invece, c’è tutto, ma non c’è nien-
te!”. La nostra intervista è giunta 
al termine, ma prima di salutarla le 
chiediamo se c’è e, soprattutto, 
qual’è il segreto per arrivare a 
102 anni. “Non lo so”. Proviamo, 
allora, a dirvelo noi, aiutati dallo 
stesso personale della struttura: la 
sua vita semplice, il suo buon ca-
rattere e il non avere tante pretese. 
Auguri ancora ‘nonna’ Ines!   

E anche Turbigo
nel 2010 festeggerà

cinque centenari
Il 2010 è un anno speciale 
per tutta la cittadinanza 
turbighese perché due uomini 
e tre donne compiranno 100 
anni. Un evento unico per la 
cittadina del nostro territorio 
e per tutti i suoi residenti. 
“E’ un traguardo fantastico 
- commenta il vice Sindaco, 
Christian Garavaglia - Credo 
che tutta la comunità debba 
essere fi era e rispettosa di 
queste persone. Essere anziano 
signifi ca essere portatore della 
memoria storica locale, delle 
tradizioni e di un bagaglio 
di esperienza di cui tutti 
noi non possiamo altro che 
farne tesoro. Ognuna di loro 
è in grado di insegnare e 
trasmettere molto a livello 
umano a tutti noi”. 
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di Alessio Belleri
e Luca Bottini



di Alessio Belleri Carabinieri a piedi
per la sicurezzaS 

empre costante la presen-
za dei nostri Carabinieri 
su tutto il territorio. Oltre 
all’attività di pattuglie in 
auto, servizi di controllo 
a piedi nei centri abitati, 

lungo le arterie viabilistiche princi-
pali e nelle aree periferiche. Quoti-
dianamente, infatti, i militari della 
caserma di Ca-
stano Primo 
(che ha come 
competenza 
territoriale, 
oltre alla stes-
sa Castano, 
anche Turbi-
go, Magnago, 
Vanzaghello 
e Nosate), co-
ordinati dalla 
Compagnia 
di Legnano, 
sono impe-
gnati in azio-
ni di monitoraggio e vigilanza delle 
varie cittadine del Castanese, come 
detto, a piedi, pronti ad intervenire 
qualora vengano segnalati episodi 
dannosi e pericolosi per l’intera 
popolazione o per i singoli abitanti 

e, nel contempo, a garantire la si-
curezza. Si tratta di un’importante 
attività che si sviluppa e si articola 
in diversi momenti e che vede gli 
uomini dell’Arma in un’azione ‘a 

tutto campo’ 
e su più fron-
ti. Un lavoro, 
insomma, a 
360 gradi, 
quello che 
viene porta-
to a termine, 
con grande 
a t t enz ione , 
dai nostri Ca-
rabinieri, nel 
corso delle 
varie giorna-
te, mirato alla 

prevenzione, al contrasto ed alla 
repressione di possibili eventi cri-
minosi o di microcriminalità. Tra i 
loro compiti, infatti, si inserisce il 
controllo durante l’entrata e l’usci-
ta degli studenti dagli istituti citta-

dini, quindi i servizi nei centri abi-
tati, dove ci sono la maggior parte 
degli esercizi commerciali, dei lo-
cali pubblici, così come molte del-
le principali attività. Una presenza 
costante che 
è, però, anche 
concentrata 
nelle aree pe-
riferiche e in 
quelle zone 
di confine 
tra i diversi 
Comuni, con 
un duplice e 
significativo 
obiettivo: os-
sia presidiare 
il territorio, 
monitorando 
le aree di maggior afflusso della 
popolazione, le periferie e le strade 
principali di accesso e contrastando, 
come detto, fatti di microcriminali-
tà, ma anche il fenomeno dell’im-
migrazione clandestina, con l’iden-

tificazioni di vari soggetti e con le 
successive verifiche a documenti o 
permessi di soggiorno. Non solo. Il 
servizio a piedi dei nostri militari 
vuole essere, soprattutto, un mo-
mento importante di confronto, per 
favorire un dialogo con la cittadi-
nanza su eventuali problematiche 
del territorio. Durante l’attività, 
infatti, sono differenti le persone 
che si avvicinano ai Carabinieri, 
segnalando, talvolta, alcune criti-

cità, altre volte 
per chiedere 
informazioni 
o avere chia-
rimenti in 
merito a varie 
situazioni alle 
quali hanno 
assistito. Di 
grande rile-
vanza, oltre 
alla presen-
za sempre 
costante dei 
militari della 
Compagn ia 

di Legnano e delle varie stazioni 
dipendenti, è, pertanto, il clima di 
collaborazione che si viene a crea-
re tra cittadini e istituzioni. Un im-
portante servizio per la sicurezza 
dell’intero territorio.

ROBECCHETTO CON INDUNO: Si dispone di ville singole e a schiera di 
nuova costruzione, soluzioni anche su unico livello. Possibilità di 
personalizzazione. Ottimo capitolato.

ROBECCHETTO CON INDUNO: Centralissi-
mo, in corte ristrutturata completamente 
bilocale con servizio, ampia cantina, box. 
Libero subito.
Termoautonomo €100.000,00. (con foto )
BUSCATE: In complesso di nuova realizza-

zione in pronta consegna, disponiamo di bilocali, trilocali con giardi-
no, dotati di box e cantina. Scelta capitolato. A partire da € 99.000,00.
CASTANO PRIMO: Villa singola composta da 2 appartamenti di ampia 
metratura indipendenti, ampio giardino e box. Volumetria residua. 
€320.000,00.

SI EFFETTUANO VALUTAZIONI GRATUITE PER QUALSIASI TIPO DI IMMOBILE. ASSISTENZA PRATICHE NOTARILI E CATASTALI.
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di Alessio Belleri

P 
er fortuna era solo un 
falso allarme. Ma, in 
questi casi, si sa, la 
prudenza non è mai 
troppa! E così, lunedì 
mattina, la segnalazio-

ne di un genitore ha fatto scattare 
l’allarme nel plesso scolastico di 
via Giolitti a Castano Primo. At-
torno alle 8, infatti, una chiamata 
arrivata al 115, informava i nostri 
Vigili del fuoco, di un probabile 
crollo di un soffitto in una delle 
aule dell’istituto castanese. Giunti, 
prontamente, sul posto i pompieri 
volontari del distaccamento di In-
veruno, con la collaborazione dei 
colleghi permanenti della caserma 
di Legnano, si sono attivati per le 
verifiche del caso, appurando, però 
(rassicurati anche da un dipendente 
scolastico che li ha accompagnati 
durante l’ispezione, mostrando la 
crepa e alcune piastrelle scheggia-
te), come non si era verificato al-
cun crollo, ma bensì si trattava di 
vecchie fessurazioni, dovute, da 
quanto si è saputo, ad assestamen-
to (in via Giolitti erano presenti an-
che gli agenti della Polizia locale 
del comando castanese). Con loro 
l’architetto comunale, arrivato, in 
pochi minuti, nell’edificio (e che 
aveva già effettuato un sopralluogo 
la scorsa settimana, rassicurando il 
corpo docente, anche perché esi-
ste una perizia statica, risalente a 
marzo 2009, che esclude qualsiasi 
pericolo di dissesto – crollo) che 
ha confermato le dichiarazioni di 
qualche giorno prima, disponendo, 
per non generare altre preoccupa-
zioni, una nuova perizia, già nel 
pomeriggio. Contemporaneamente 
e per tranquillizzare, ulteriormente, 
mamme e papà, evitando eccessive 
situazioni di allarmismo e panico, 
il dirigente scolastico, in accordo 
con gli stessi Vigili del fuoco, ha 
deciso, comunque, di sospende-
re l’attività scolastica per l’intera 
giornata, informando i genitori e 
rimandando a casa gli alunni del-

le primarie, che in quel momento 
stavano per iniziare le lezioni, e di 
far uscire quelli delle secondarie 
di primo grado, che già si trova-
vano in classe, facendoli spostare 
in palestra, per attendere che i fa-
miliari venissero a prenderli. Nel 
frattempo, la notizia della presenza 
dei mezzi dei pompieri, nel piazza-
le antistante il plesso, si è, subito, 
diffusa nella cittadina del nostro 
territorio, tanto che, negli attimi 
appena successivi alla vicenda, di-
versi sono stati, non solo le mam-
me, i papà o i nonni, informati del-
la situazione e venuti per riportare 
a casa i propri figli o nipoti, ma 

La crisi economica nel mondo del lavoro e nel Castanese: il Comitato per Castano organizza un convegno
Il Comitato per Castano, con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche Sociali, organizza, il 25 febbraio, alle 21, in Villa Rusconi, un 
convegno, dal titolo ‘Effetti della crisi economica nel mondo del lavoro: la situazione del Castanese’. Si parlerà di ‘La prospettiva delle piccole 
medie imprese: una storia che viene da lontano’, ‘Piccole medie imprese e banche: come affrontano la crisi e come operano le istituzioni 
finanziarie presenti nel Castanese’, ‘Disoccupazione e qualificazione professionale: come sfruttare le offerte formative per rientrare nel mondo 
del lavoro’, con la presenza di esperti del settore. Un momento di importante confronto e approfondimenti per l’intera popolazione. 

Crollo a scuola: un falso allarme
Lunedì, nel plesso di via Giolitti, intervento dei Vigili del fuoco 

anche diversi i castanesi che hanno 
raggiunto la via Giolitti per capire 
cosa stesse succedendo. In molti si 
sono domandati il perché della pre-
senza dei Vigili del fuoco, genitori 
e familiari degli alunni preoccupa-
ti, dal momento che già in paese si 
era sparsa la voce di un’evacuazio-
ne per un pericolo di crollo. Nien-
te, però, di tutto ciò e, dopo pochi 
minuti, è arrivata la notizia che 
si era trattato di un falso allarme, 
come ci tengono a sottolineare e 
ribadire dallo stesso plesso e anche 
dagli appositi uffici comunali. “Vo-
glio rassicurare – commenta il diri-
gente scolastico, Giampiero Chio-

dini – che non c’è alcun pericolo 
di crollo. Si è deciso di sospendere 
le lezioni, così da consentire a Vi-
gili del fuoco e tecnici di svolgere 
i necessari sopralluoghi. Gli alunni 
delle primarie e delle secondarie di 
primo grado hanno fatto ritorno a 
casa, non perché ci fosse paura che 
potesse accadere qualcosa, ma per 
dare la possibilità di svolgere le ve-
rifiche del caso. L’allarme è scatta-
to per una fessura strutturale, moni-
torata e sistemata periodicamente, 
che, comunque, non è motivo di 
pericolo per i nostri allievi e per il 
personale. Voglio, inoltre, ribadire 
come, proprio venerdì scorso, ho 
avuto un incontro con i rappre-
sentati di interclasse, per spiegare 
la situazione e, quindi, informar-
li”. Occorre segnalare, infine, che, 
puntualmente, da parte del Comu-
ne si provvede al monitoraggio ed 
al controllo degli istituti cittadini. 
“Una perizia statica – spiegano dal 
Comune – risalente al marzo 2009, 
ha escluso qualsiasi possibilità di 
dissesto o crollo. Puntualmente e 
con regolarità vengono effettuati 
sopralluoghi e verifiche nei vari 
plessi cittadini, per avere sempre 
un quadro dettagliato e preciso del-
la situazione”.     

Parla l’Assessore ai Lavori Pubblici Canziani

L 
a situazione è, del tut-
to, sotto controllo”. Con 
queste parole anche l’As-
sessore ai lavori pubblici, 
Camillo Canziani, vuole 
rassicurare i genitori che 

hanno i figli nel plesso scolastico 
di via Giolitti, che non esiste alcun 
pericolo. Che, quanto successo lu-
nedì, non è stato altro che un falso 
allarme. “La realtà scolastica – 
spiega Canziani – è costantemente 
monitorata e tenuta sotto controllo. 
Con l’ufficio tecnico, gli ingegneri 
e gli architetti e, come Ammini-
strazione, infatti, periodicamente e, 
con regolarità, svolgiamo sopral-
luoghi nelle varie strutture presenti 
nel nostro territorio comunale, pro-
prio per sincerarci della situazione 
e, se vengono riscontrati problemi, 

intervenire con tempestività”. Solo 
pochi giorni fa, ad esempio, da 
parte degli appositi uffici comuna-
li, era stata effettuata propria una 
verifica nell’istituto di via Giolitti, 
con le successive rassicurazioni al 
corpo docente vista anche la peri-
zia statica, compiuta 
a marzo 2009, che 
escludeva qualsiasi 
pericolo di dissesto 
- crollo. “Voglio ri-
badirlo nuovamente 
– continua l’Asses-
sore ai lavori pub-
blici – che la voce 
circolata, in merito 
alla quale ci fosse un 
pericolo di crollo, è, 
totalmente, infondata. Non è mai 
esistito e non esiste alcuna situa-

zione di pericolo per gli alunni e 
per il personale. Da parte nostra c’è 
sempre stata e continuerà ad esser-
ci grande attenzione verso le realtà 
scolastiche presenti a Castano. In 
modo regolare e continuo, infatti, i 
nostri incaricati comunali si recano 

nei vari plessi. Que-
sto vale per la via 
Giolitti, dove, vista 
la presenza, in que-
sti anni, dei cantieri 
per la realizzazione 
di nuove aree scola-
stiche, l’attenzione 
è grande, così come 
per gli altri plessi, in 
via Acerbi, dove c’è 
la Primaria, e in via 

Moroni, dove, invece, si trova la 
scuola Secondaria. 
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T  
re giorni di festa per 
riscoprire i valori del-
la comunità ed i sapori 
locali. Mesero ha cele-
brato la festa di Santa 
Maria con un fi ne setti-

mana ricco di iniziative e spunti di 
rifl essione. Le manifestazioni sono 
iniziate venerdì 5 con la premiazio-
ne del bozzetto per il ‘Murales per 
l’amicizia e la solidarietà’ e con lo 

spettacolo ‘Un paese da favola’. 
Molto partecipato ed interessante 
anche l’incontro di sabato pome-
riggio su ‘Filiera corta, economie 
locali, opportunità e risorse dal 
territorio: l’esperienza del Parco 
del Ticino’. In serata grande spazio 
alla premiazione dei ‘Bernardini 
d’Oro’ (assegnati a tre meritevoli 
meseresi: Adelino Mela, Giovanni 
Battista Berra e Valeriano Casti-
glioni) e allo spettacolo ‘I pensiunà 
al mar’. Domenica si è invece ini-

ziato alle 10.15 con il laboratorio 
di produzione di pot-pourri meto-
do secco (in Biblioteca comunale), 
alle 11.15 con la degustazione di 
vini lombardi (all’Eurobar) e al la-
boratorio di produzione di sali da 
bagno (in Biblioteca comunale). 
Alle 12.30 si è svolto il tradiziona-
le pranzo di Santa Maria presso il 
Centro Sociale Culturale. Il ricava-
to dell’iniziativa sarà devoluto per 
l’acquisto di un automezzo per la 
Croce Azzurra. Nel pomeriggio, 

di Vittorio Gualdoni

I Bernardini e la festa di S.Maria 
alle 15 in piazza Europa, si è pro-
ceduto alla piantumazione di un 
albero per ogni bambino nato nel 
2009, cui è seguita un’animazio-
ne con artisti di strada. Anche nel 
pomeriggio spazio ai laboratori: in 
biblioteca alle 15 degustazione di 
marmellate e conserve, alle 16.30 
lavorazione del feltro e della cera 
d’api. Alle 16, al bar Zoia, si è po-
tuto invece assaggiare birra artigi-
nale e prodotti tipici. Insomma... 
nonostante il freddo rigido di que-
sti giorni la manifestazione è stata,  
anche quest’anno, un successo. 

La ‘Casa dell’Acqua’

S  
abato si è tenuto in piaz-
za Macroom a Marcallo 
con Casone un gazebo del 
gruppo giovani della Lega 
Nord, lo 
scopo è 

stato quello di par-
lare con la gente 
per sentire le istan-
ze e le domande 
circa l’attività del 
movimento sia sul 
territorio che più in 
generale sulle pros-
sime elezioni regionali e sui candi-

dati della Lega. Il valore aggiunto 
di questa iniziativa è stato spiegare 
alla cittadinanza l’utilizzo corretto 
della ‘Casetta dell’acqua’ appena 
inaugurata, quindi come rifornirsi 
d’acqua usando la carta regionale 
dei servizi, mentre i ragazzi hanno 

offerto il thè anche 
al Sen. Massimo 
Garavaglia, sempre 
presente agli incon-
tri con la cittadinan-
za e a Fabrizio Cec-
chetti presidente 
della commissione 
bilancio in Regione 
Lombardia ora in 

campagna elettorale. 

Ancora aperte le iscrizioni per il ‘Salamino d’oro’
La ProLoco di Marcallo con Casone con l’Amministrazione Comunale 
organizza per venerdì 19 marzo il primo concorso che premia 
l’eccellenza dei salami ‘fatti in casa’, usanza ancora molto sentita 
e presente a Marcallo. L’evento si svolgerà dalle ore 19 del 19 
marzo in sala Cattaneo e vedrà la partecipazione di 48 concorrenti, 
l’iscrizione gratuita è ancora aperta fi no al 10 marzo termine ultimo 
per partecipare al concorso. Info allo 02.9761050 (di Caterina Paoli)

di Ida Gaudenzi

Il corso per divenire operatori della Croce Bianca
La Croce Bianca di Magenta organizza anche quest’anno il corso 
per il conseguimento del Diploma di Soccorritore Esecutore. Il 
Corso è aperto a tutte le persone maggiorenni con lo scopo di 
formare nuovi Volontari per operare al centralino di coordinamento 
dell’Associazione e per il servizio in autoambulanza. La 
presentazione del corso avverrà giovedi 25 febbraio alle ore presso 
l’Aula Formazione di Magenta in Via Trieste 62/64.

Il ‘Pork-One’ di Iride

R   
iscoprire i sapori lo-
cali: questa è stata la 
grande sfi da proposta 
sabato scorso dall’As-
sociazione Iride di 
Mesero con Pork-One. 

Un nome ironico e scherzoso per 

una cena, naturalmente a base di 
carne di maiale, che ha riscosso 
notevole successo, raccogliendo 
intorno alle grandi tavolate allesti-
te nel Centro socio-culturale di Via 
Piave circa 170 persone. Il menù 
è stato articolato in due portate di 

carne, la prima di sa-
lumi bolliti, accom-
pagnati da lenticchie, 
e la seconda di tagli 
arrosto e grigliati, ol-
tre ad un assaggio di 
gorgonzola e taleg-
gio. Tutti i prodotti 
sono stati acquistati 
da aziende agricole 
locali.

 Premiati i ‘Bernardini’ meseresi
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Alfonsa, una maestra vecchio stile

R
isponde al nome di 
Alfonsa Benaglio, ma 
nei cuori di tutti i suoi 
alunni delle scuole 
elementari è rimasta 
la tanto cara maestra 

di quando erano piccoli: residente 
ad Inveruno, il 1 marzo compirà 
89 anni e vanta 35 anni di carrie-
ra come maestra elementare, indi-
menticata e indimenticabile. Lei si 
ricorda ancora di tutti i suoi allievi: 
“Ho fatto un conto approssimativo 
e, secondo i numeri, dovrei aver in-
segnato a un migliaio di bambini, 
ma sicuramente sono ancora di più, 
avendo avuto anche classi piuttosto 
affollate- ci spiega lei stessa, - per 
esempio, una tremenda quinta tut-
ta maschile in cui feci supplenza 
nel ‘41”. Sono tanti i volti che ha 
conosciuto in quei 35 anni e, no-
nostante siano totalmente cambiati 

con l’età e il passare del tempo, lei 
i suoi alunni li riconosce ancora 
tutti guardando le foto in bianco e 
nero; e i suoi ex studenti non man-
cano di andarla a trovare: “L’anno 
scorso una delle mie ex classi ha 
organizzato una rimpatriata e mi 
ci hanno fatto portare con una scu-
sa: sono stati davvero bravi, non 
si sono fatti capire… È stata una 
gioia rivederli tutti insieme”.  La 
signora Benaglio ha saputo trovare 
metodi per stimolare i suoi allievi 

e incantarli: “Quando un bambino 
perdeva un dentino, lo mettevamo 
in un buco della porta della classe 
e, il giorno dopo, facevo trovare 
‘magicamente’ un pensierino per 
l’allievo – ci racconta lei stessa, - e 
poi le stelline… Nel periodo nata-
lizio tenevo impegnati i bambini 
con un dettato e, in corrispondenza 
delle parole più lunghe e difficili, 
quando erano più distratti, attacca-
vo una stellina alla volta alle fine-
stre: i piccoli erano incantati, non 

di Alessandra Caccia

Con la prof.ssa Benaglio riviviamo l’infanzia di tanti inverunesi

capivano come erano comparse. 
Ho ‘imbrogliato’ davvero tutte le 
classi…” Ricordi divertenti, che 
si mischiano a quelli di vita dura 
e vissuta: “Mi ricordo di quando 
bombardarono il campanile della 
chiesa di Inveruno; io insegnavo a 
Furato: ci imposero di tornare tut-
ti a casa immediatamente…”. La 
signora Benaglio è in pensione da 
ormai 35 anni, ma continua a te-
nersi aggiornata sulle sorti dei suoi 
alunni: uno è emigrato in Canada; 
un altro le ha fatto l’inaspettato re-
galo di ricordarla con affetto nel te-
sto presentato al concorso letterario 
‘Ricordi di scuola’, organizzato dal 
Comune di Cuggiono nel 2005; un 
altro ancora, da quando ha seguito 
le sue orme e insegna. Inveruno, 
Cuggiono, Furato, Buscate: Alfon-
sa Benaglio, una maestra vecchio 
stile, dei tempi di pennino e cala-
maio, ha saputo, insomma, lasciare 
un affettuoso ricordo di sé in tutti i 
paesi in cui ha insegnato.

Miranda a Sanremo

E    
ros Ramazzotti, Sabrina 
Ferilli, Vasco Rossi, Si-
mona Ventura: sono que-
sti solo alcuni degli oltre 
quattrocento noti perso-
naggi del mondo dello 

spettacolo ad essere rappresenta-
ti alla settima 
edizione del 
c a l e n d a r i o 
ufficiale dei 
sosia d’Italia 
ideato e crea-
to da Miranda 
Liz, cittadina 
inverunese e 
sosia ufficiale 
di Liz Taylor. 
“E’ iniziato 
tutto venti anni 
fa’: mio marito lavorava come sce-
nografo e spesso chiedeva la mia 
partecipazione in numerosi spetta-
coli  televisivi. Iniziai cosi la mia 
carriera in tv come ospite in diver-
si programmi come ‘Lucignolo’ e  
‘Meteore’. Ad oggi sono stata in 
oltre ottocento trasmissioni televi-
sive come ospite, ho contratti con 
la Rai, Endemol e Mediaset ed ho 

attuato importanti iniziative come 
la realizzazione del calendario dei 
sosia, progetto unico a livello mon-
diale, la fondazione  del primo fans 
club dei sosia che compie attual-
mente otto anni e l’ideazione del-
la ‘Notte degli Oscar’ dei Sosia a 
Caorle”. Miranda, personaggio ac-
clamato e sostenuto dai suoi infiniti 
ammiratori è anche una donna umi-

le e gentile ma 
piena di grinta 
e audacia. “Fin 
dall’ inizio 
della mia car-
riera mi sono 
data da fare 
in ogni modo, 
organizzando 
e coordinando 
i miei progetti, 
per intenderci, 
non ho fatto la 

bella statuina! Tuttavia essere sosia 
di un personaggio importante non 
è facile specialmente se si tratta di 
Liz Taylor! Io però sto mettendo in 
evidenza la mia somiglianza esteti-
ca con Liz con naturalezza tramite 
particolari gioielli o abiti che lei 
abitualmente indossa”. Ora non 
ci resta che guardarla sul grande 
schermo come ospite a Sanremo.

Pompe Funebri
San MARTINO

di Fabrizio Rizza
Via San Rocco 30 - 20012 Cuggiono

per contattarci:

335 79 08 713
02 97 47 433

SERVIZIO ATTIVO 24 ORE SU 24
IN TUTTI I COMUNI

di Ernestina Ficarra
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CASTANO PRIMO

CASTANO PRIMO
(MI) - 20022 - VIA PER CUGGIONO, 7 
TEL.0331883725 – FAX.0331886029

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEARABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

FOLLIE
ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEARABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

FOLLIEMODA
ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO SPORTWEAR

CONTINUANO GLI SCONTI
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE

dal 30% al 50%

CONTINUANO GLI SCONTI
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE

dal 30% al 50%



L 
a sua vocazione diacona-
le terrena è durata solo un 
anno, ma la ‘qualità’ del 
suo operato è diventata 
un segno tangibile della 
sua fede e del suo attac-

camento alla comunità arconate-
se. A cinque anni dalla prematura 
scomparsa del diacono Francesco 

Trizza, per tutti semplicemente 
Franco, la parrocchia di Sant’Euse-
bio lo ha voluto ricordare con una 
serata di preghiera, canto e rifles-
sione dal titolo ‘Laudato sie, mi’ 
Signore’. Oltre agli attuali sacer-
doti arconatesi, hanno presenziato 
all’appuntamento di meditazione 
cantata anche numerosi parroci, 
diaconi ed amici. Sintetizziamo la 
sua vocazione con una riflessione 
scritta dallo stesso Franco: “Tutti 
siamo spesso davanti a un bivio: di 
qui la volontà di Dio, la croce che il 
Signore ci invita a prendere per se-
guirlo. Di là una scelta che ci pare 
più logica e facile. Quando però 
scegliamo la volontà di Dio, non 
ci perdiamo mai. Magari non ce ne 
accorgiamo subito, ma a distanza 
di anni tocchiamo con mano che la 
nostra vera felicità sta nel realizza-
re il piano di Dio per l’uomo, cioè 
quello dell’amore”. Ad Arconate il 
suo operato è tuttora presente.

C  
on grande attesa della co-
munità, è arrivato anche 
quest’anno il momento 
della tradizionale Tom-
bolata dairaghese. “Ab-
b i a m o 

iniziato alle 14 e 
abbiamo termi-
nato alle 19, ma 
queste 5 ore in-
sieme sono vola-
te fin troppo alla 
svelta” raccon-
ta Don Mauro. 
“Sono contentis-
simo di come si è 
svolta la giorna-
ta. E’ andato tutto bene, e ci sono 
stati tanti, tanti partecipanti. Ma 
dopotutto non c’è da stupirsi per-
ché questa Tombolata è uno degli 
appuntamenti imperdibili per tut-
ta Dairago” continua Don Mauro. 
“La Tombolata, in occasione della 
festa di consacrazione della nostra 
chiesa parrocchiale, è una tradi-

zione di Dairago.” Sempre Don 
Mauro spiega: “La nostra chiesa 
di San Genesio è stata consacrata 
ufficialmente il 29 gennaio 1581, 
ma le sue origini sono ben più an-
tiche. La chiesa risale addirittura 
all’epoca precristiana. Gli scavi 
archeologici del ’97 hanno portato 

alla luce un antico 
sacello di epoca 
romana probabil-
mente dedicato 
a qualche divi-
nità. Il professor 
Lino Colombo 
(uno storico lo-
cale), ha tenuto 
un’interessantis-
sima lezione sul-
la nostra chiesa 

poco tempo fa e sarà programmata 
un’altra serata insieme a lui al più 
presto.” La chiesa di San Genesio è 
un tesoro nelle mani dei dairaghe-
si che loro conservano con grande 
affezione e cura; un tesoro a cui si 
affianca la più piccola chiesa della 
Madonna in campagna, anch’essa 
di origine antichissima. 

Tombola a Dairago

Il gruppo ‘Mani Aperte’ al lavoro per carnevale
Un sabato pomeriggio in compagnia e in allegria per i ragazzi del 
‘Gruppo Mani Aperte’ di Arconate. L’associazione, che si occupa 
di intrattenere con numerosi incontri e attività i ragazzi disabili 

iscritti, si ritrova quasi ogni sabato 
pomeriggio nell’oratorio Sant’Eusebio. 
Sono circa una decina i ragazzi che 
fanno parte del gruppo e si sono 
integrati molto bene l’uno con l’altro. 
In vista del Carnevale, i ragazzi si sono 
ritrovati insieme a Roberta, la loro 
animatrice, per preparare i costumi che 
indosseranno proprio in sfilata.

In ricordo di Franco
Musica e preghiera

  
Arte Regalo Zappone S.A.S.

Piazza S. Maurizio, 11 - Cuggiono (MI) - Tel. 02.974211 
arteregalozappone@libero.it - www.arteregalozappone.it

da oltre 40 anni ti propone:
Per gli amici di

una bomboniera

omaggio ogni 10

Lista nozze

Partecipazioni

Bomboniere personalizzate

per ogni occasione

‘Goccia di Solidarietà’: una cena in amicizia
Come da tradizione, sabato 6 febbraio si è svolta la ‘Cena della 
Solidarietà’, un momento di condivisione organizzato da Goccia 
di Solidarietà. L’iniziativa, che ha visto la partecipazione di 

circa 240 persone, non è stata 
solamente un momento conviviale tra 
i simpatizzanti dell’associazione, ma 
anche un’occasione di preghiera e di 
testimonianza. Una mostra fotografica 
ed un video hanno raccontato 
l’esperienza missionaria che il gruppo, 
ormai da quasi vent’anni, porta avanti 
in Albania.

di Vittorio Gualdoni

di Matteo Losa
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cena su prenotazione: menu' fisso a: euro 27.00
 

ANTIPASTI: antipasto all'italiana o tris di affumicati (spada tonno salmone)
PRIMI: riso carnaroli allo zafferano salsiccia e funghi o tagliolini all'astice

SECONDI: arrosto al latte con patate al forno o orata alla griglia con verdure saltate in padella
DOLCE a sorpresa

 vino e acqua comprese vino e acqua comprese
 

il caffe' e il digestivo lo offriamo noi. buon appetito!!
info e prenotazioni: 3208147118 / 0321231001

INFO E PRENOTAZIONI 
CENE E TAVOLI:

3208147118 
3475360028
3394091892
3394516923 
3385860804



C  
osì non si può continua-
re. Vogliamo che sia fatta 
chiarezza, una volta per 
tutte. Siamo stanchi delle 
situazioni che si vengono 
a creare quando inter-

veniamo per qualche emergenza 
o urgenza”. Questo il duro sfogo 
dei volontari e dei dipendenti del-
la Croce Azzurra di Buscate che, 
oggi, dicono basta! Basta con le 
aggressioni verbali a cui, in diversi 
casi, sono, purtroppo, stati sottopo-
sti da parte di singoli cittadini (solo 
alcuni, è giusto precisarlo) quando 
sono arrivati sul luogo di un inci-
dente, di un malore o per qualsiasi 
altro intervento. Basta con le solite, 
inutili, frasi “Cosa ci stanno a fare 
le ambulanze parcheggiate se, poi, 
se ne usa solamente una?”. E’ ac-
caduto solo pochi giorni fa, ma non 
si tratta, come ci è stato spiegato, 
dell’unico episodio. Altre volte i 
volontari buscatesi sono stati, pur-
troppo, vittime di simili fatti. “Ri-
schiamo la vita tutti i giorni per arri-
vare il prima possibile a soccorrere 
la popolazione del nostro territorio 
e, in diverse occasioni, ci siamo tro-

vati ad essere vittime di aggressio-
ni verbali. Così non si può andare 
avanti. E’ arrivato il momento che 
si faccia, finalmente, chiarezza”. E’ 
bene, infatti, ricordare, per evitare 
che in futuro possano avvenire altri 
episodi del genere, come funziona 
l’attività emergenza – urgenza 118. 
Ecco, quindi, alcune importanti 
precisazioni. Quando si assiste ad 
un incidente stradale o si ha qual-
che familiare, amico o conoscente, 
ma anche ci si accorge che qualcu-
no sta male, è inutile correre in una 
delle sedi di soccorso bussando, 
più e più volte, alla porta e urlan-
do di prendere la prima ambulanza 
per raggiungere il luogo dove c’è 
l’emergenza. Non è certo questa 
la procedura da seguire. Bisogna, 
invece, chiamare, immediatamen-
te, la Centrale Operativa del 118, 
che, a sua volta, smisterà la richie-
sta di intervento alla sede di soc-
corso, che, però, non è detto sia la 
più vicina in quel momento. “La 
cittadinanza – continuano i volon-
tari dell’Azzurra di Buscate – non 
deve pensare che se, all’esterno 
della nostra sede, ci sono quattro 

Materna: biscotti per aiutare i bambini di Haiti
Dei bimbi dal cuoricino d’oro: questa è la definizione più azzeccata 
per descrivere i circa 90 piccoli  della scuola Materna Parrocchiale 
che, nelle scorse settimane, si sono prodigati nel cucinare tanti 
biscottini, che hanno, poi, venduto, per destinare il ricavato ai 
loro ‘fratellini’ haitiani colpiti dal terremoto. Una bellissima 
iniziativa partita dalla direttrice, suor Mirella, e dalle insegnanti 
per sensibilizzare su quanto accaduto: “Nella catastrofe, abbiamo 
appreso che anche due istituti gestiti da Suore Figlie di Maria 
Ausiliatrice sono stati gravemente danneggiati e che, in particolare, 
in uno di questi, molte persone e bambini sono rimasti sotto le 
macerie – spiega Suor Mirella – Per questo, abbiamo pensato 
di raccogliere un po’ di fondi da spedire direttamente alle suore 
salesiane e fare sentire i nostri bimbi attivi nel fare del bene al 
prossimo”. Con la collaborazione della pasticceria ‘Pellicciari’ 
di Buscate e sempre sotto la supervisione delle insegnanti, in 
particolare di Renata Braga, responsabile dell’iniziativa, i bimbi 
si sono cimentati nella realizzazione dei biscotti. “Inutile dire 
come tutti abbiano messo tutto l’entusiasmo di cui sono capaci – 
commenta – E’ stato davvero 
un successo”. E i numeri lo 
confermano: in 3 giorni di 
vendita, sono stati sfornati più 
di 1500 biscotti, ricavando 630 
euro. “Ringraziamo davvero con 
il cuore le mamme e le nonne 
che ci hanno aiutato a imbustare 
i biscotti e a coadiuvare i 
bambini”, conclude Suor Mirella. 
(di Francesca Favotto) 

Sulle ‘due ruote’ al tradizionale pranzo sociale
Pranzo Sociale, la scorsa domenica, al ‘Piatto d’oro’ di Furato, per 
Moto Club Europa di Buscate, l’associazione sportiva dilettantistica 
che riunisce gli appassionati 
delle due ruote. Oltre 120 i 
presenti, tra cui anche diversi 
personaggi illustri e, nel 
pomeriggio, spazio alle tanto 
attese premiazioni dei soci che si 
sono distinti nelle varie categorie 
agonistiche. Complimenti a tutti!

“Basta con inutili insulti verbali”
ambulanze, tutte possano svolgere 
servizio 118. Solo una di queste lo 
può fare, per mancanza di persona-
le volontario. Inoltre si deve tenere 
conto di come la nostra presenza 
sia ‘a tutto campo’, su ben 11 Co-
muni del territorio, per un totale di 
oltre 70 mila abitanti e che, in al-
cuni casi, capita anche che siamo 
chiamati ad intervenire nelle vici-
ne città di confine. E’ successo, ad 
esempio, lo scorso mercoledì sera 
(10 febbraio). Stavamo rientrando 
da Busto Arsizio, per un altro ser-
vizio, quando ci hanno chiamati, 
poco dopo le 20.10, per un inci-
dente stradale a Buscate. Subito ci 
siamo messi in moto, attivandoci 

per raggiungere il luogo del sini-
stro nel più breve tempo possibi-
le. Perché dire che siamo arrivati 
tardi? Perché chiedersi come tutto 
ciò sia stato possibile visto che la 
nostra sede è a poca distanza da 
dove è avvenuto l’incidente? Basta 
con inutili aggressioni verbali”. I 
volontari che svolgono attività di 
primo soccorso, sanitario e non, 
compiono un lavoro, certamente, 
importante per il territorio, e sono, 
inoltre, sempre più, un punto di ri-
ferimento per il Castanese e, quin-
di, è giusto che nei loro confronti ci 
sia il giusto rispetto, per l’impegno 
costante e per il lavoro che portano 
a termine quotidianamente.   

Andiamo a teatro con il Centro Diurno Anziani
Serata a teatro per il Centro Diurno Anziani di Buscate: il direttivo 
ha organizzato per giovedì 4 marzo una trasferta a Milano, al 
Teatro San Babila, per assistere all’operetta ‘Cin cin là’, con la 
regia di Carlo Lombardo e Virgilio Ranzato. Le iscrizioni sono già 
aperte ed è possibile farlo tutti i giorni in orario di apertura presso 
il bar del Centro. Il costo di adesione è di 30 euro a persona.
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N 
ello scorso 2009 è ricor-
so il 50° anniversario 
della sezione di Boffa-
lora dell’AVIS, attiva 
dall’ottobre del 1959 sul 
territorio del Comune, 

prima come sottosezione dell’AVIS 
di Magenta, poi, dall’aprile del 
1964, Sezione Comunale indipen-
dente per l’onore della cittadinan-
za. Il distaccamento di Boffalora, 
nasce sotto la stella di Don Ange-
lo Frigerio che, coadiuvato da un 

gruppo di oratoriani, diede corpo 
a quell’idea sorta nelle menti dei 
cittadini boffaloresi quando alcune 
persone del paese si presentarono a 
donare il proprio sangue all’emote-
ca dell’AVIS di Milano, che aveva 
disposto le sue attrezzature presso 
l’asilo parrocchiale. Dopo esser-
si adeguatamente informati, Don 
Angelo e i suoi ragazzi costituiro-
no così il primo nucleo di donatori 
in Boffalora, con sede in una sala 
dell’oratorio maschile: era il 1959. 
Dopo poco tempo si decidette di 
appoggiarsi alla già avviata sede 
AVIS di Magenta, nell’attesa di 
un’indipendenza che arriverà solo 
nel 1964. L’AVIS di Boffalora, che 
ha ora sede in via Garibaldi 20, 
conta 229 iscritti ed è guidata dal 
presidente Bozzato che, con l’aiu-
to dei suoi collaboratori, insegue 
l’obiettivo di costruire una sede 
moderna, mantenendo la boffalo-
rese fra “le migliori sezioni della 
zona”.

D  
opo sei mesi di gover-
no su Bernate Ticino, 
la giunta comunale 
perde uno dei suoi uo-
mini di punta. L’asses-
sore alla cultura, allo 

sport e al tempo libero, dott. Ales-
sandro Molteni, ha infatti  dovuto 
rassegnare le di-
missioni dalla sua 
carica per impor-
tanti motivi lavo-
rativi, che non gli 
consentono più 
di occuparsi del 
suo assessorato 
con l’impegno 
dovuto. In ter-
mini concreti, un 
avanzamento di 
carriera all’interno dell’azienda di 
cui è dipendente, ha sottratto a Mol-
teni il tempo necessario a svolgere 
senza superficialità il proprio inca-
rico in comune, tant’è che le dimis-
sioni gli si pongono come l’unica 
scelta possibile. “Ci congratuliamo 
con Alessandro perché ha ottenuto 
un avanzamento di carriera – affer-
ma il sindaco Chiaramonte – e lo 

ringraziamo per il lavoro impor-
tante che ha avuto modo di svol-
gere in questi mesi di attività nel 
suo campo di competenza, creando 
in poco tempo un patrimonio che 
continueremo a portare avanti sulla 
strada che lui aveva tracciato”.   Le 
competenze che erano stati attribu-

ite all’assessorato 
a capo di Molte-
ni riguardanti lo 
sport, la cultura 
ed il tempo li-
bero, sono state 
assegnate alla 
vice-sindaco dott.
ssa Marina Roma 
che, come infor-
ma Chiaramonte, 
“con spirito di 

servizio, e con il supporto della 
collaborazione promessa dai consi-
glieri, ha accettato questo ulteriore 
e delicato compito che, ne siamo 
certi, Marina svolgerà al meglio 
grazie alle sue indiscutibili capa-
cità innovative”. Un cambiamento, 
dunque, ma non un cambio di rotta 
per l’amministrazione che vuole 
seguire la linea tracciata.

Rimpasto in GiuntaL’Avis di Boffalora
festeggia 50 anni

“In Lombardia siamo in quasi 10 milioni, produciamo 
il 22% della ricchezza nazionale ma la nostra Regione 

è quella che costa meno. Che gli altri imparino!”

Fabrizio Cecchetti: 
“Basta sprechi in politica”

“La politica e le istituzioni non devono essere un peso economico. Oggi servono strutture snelle, agili. Che non ingoino 
risorse che devono essere invece destinate alle imprese, alle famiglie e ai lavoratori”. Per il Presidente della Commissione 
Bilancio di Regione Lombardia, Fabrizio Cecchetti (Lega Nord), chi sogna una politica e�ciente deve guardare alla Lom-
bardia. Poche spese per la burocrazia e tanti investimenti. “Siamo – dice - la Regione che costa meno in assoluto: 40 euro 
all’anno pro capite contro una media di 80 euro delle altre Regioni. In questi 40 euro c’è poi il dato del Consiglio regiona-
le, il parlamento lombardo, che è addirittura incredibile: a ogni lombardo costa 9 euro e 64 centesimi. Un esempio di 
come si tagliano i costi della politica! Noi abbiamo ridotto le spese di funzionamento burocratiche e siamo la Regione 
più innovativa del Paese. Non eliminiamo solo la spesa improduttiva. Andiamo di accetta e macete anche per le leggi: 
negli ultimi anni ne abbiamo tagliate più di 1400 perché i cittadini e le imprese hanno il diritto di vedersi la vita sempli�-
cata. Il labirinto legislativo è dannoso. Noi – conclude Cecchetti - siamo di questo avviso: 
poche leggi e buone”. 

I costi dei Consigli regionali (procapite) 
delle Regioni a Statuto ordinario

Regione            abitanti            costo in euro procapite

Basilicata           591.000               47,57
Molise               320.000               40,82%
Calabria            1.998.000             39,29
Lombardia        9.545.000                9,64%

Fonte: Conferenza dei Presidenti dei Consigli Regionali

Fabrizio Cecchetti, 
Presidente 

della commissione bilancio 
e programmazione 

di Regione Lombardia

di Andrea Crespi
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P  
rima sembrava di cal-
pestare un terreno 
minato e certe buche 
erano così profonde 
da indurre alla pre-
ghiera per non fi nirci 

accidentalmente dentro con una 
ruota e rovinare seriamente le so-
spensioni dell’auto. Il maltempo, 
poi, protagonista assoluto, non ha 
di certo aiutato: negli ultimi mesi 
infatti, neve e pioggia hanno usura-
to, e continuano a farlo, un asfalto 
non proprio perfetto che si sgretola 
facilmente creando un fastidioso 

terriccio e cancellando anche le 
segnaletiche orizzontali fresche di 
vernice. La situazione è migliora-
ta ma qualche ‘magagna’ si vede 
ancora; nonostante buona parte dei 
manti stradali cuggionesi siano sta-
ti rimessi a nuovo o rattoppati alla 
‘bene e meglio’, qualche malumo-
re tra i cittadini permane: diversi i 
tratti dissestati, ma è impensabile 
sistemarli ora dato che l’inverno 
pare abbia tutte le intenzioni di 
durare ancora a lungo. Una visita 
ai piani alti dell’Amministrazione 
comunale aiuta ad addentrarsi me-
glio in un contesto che ci riguar-
da da vicino. “E’ stato rispettato 
l’impegno di ripristinare gli asfalti 
delle strade comunali – afferma il 

Sindaco Locati – ed è importan-
te sottolineare che nel 2009 non 
erano previste opere di riqualifi ca 
in questo settore, però grazie ad 
un’operazione urbanistica anda-
ta a buon fi ne, le casse comunali 
hanno benefi ciato di un introito 
di 250.000 euro che sono stati im-
mediatamente utilizzati, riuscendo 
così ad anticipare di un anno gli 
interventi di manutenzione strada-
le che erano previsti solo a partire 
dal 2010. L’Amministrazione si 
riserva di pianifi care ulteriori inter-
venti in questo settore solo al ter-
mine della stagione invernale, che 
sta mettendo davvero a dura prova 
le nostre strade”. In merito ai pro-
getti futuri, l’assessore ai Lavori 

di Stefania Carabelli

Ancora troppe buche nelle strade 

Trasferta estiva oltremanica 
con il Centro Sociale di 
Cuggiono: National Gallery, 
Piccadilly Circus, Buckingham 
Palace e molto altro ancora 
in programma per il viaggio 
organizzato alla scoperta delle 
bellezze della capitale  inglese 
dal 17 al 20 giugno 2010. La 
quota di partecipazione  è di 
775,00 euro. Le iscrizioni sono 
aperte fi no al 26 febbraio; per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare allo 02/97240363 
oppure al Centro negli orari di 
apertura: dal lunedì al venerdì 
dalle 14.30 alle 18.30.

Il ‘Centro’ a LondraInternet ‘lento’, quali soluzioni?

Pubblici Scandiffi o mette in luce 
in primis il risanamento dell’area 
dell’ex Asilo Infantile. “Inoltre  - 
spiega – a febbraio scade il bando 
regionale per la riqualifi ca di Piaz-
za San Giorgio: ottenendo quel fi -
nanziamento potremmo iniziare i 
lavori, unitamente a quelli previsti 
per la riqualifi ca commerciale di 
via Piantanida e Piazza Berra con 
l’apertura del nuovo uffi cio posta-
le”. Ciò nonostante qualche dissen-
so resta: purtroppo per ora infatti 
non sono previsti nuovi ‘ritocchi’ 
alle strade, ma i Cuggionesi non 
smettono di sognare altre vie ri-
messe a nuovo anche se i fondi non 
sono molti ed è evidente che non 
esiste più l’asfalto di una volta. 

I   
nternauti di Cuggiono! Le 
vostre linee ADSL viaggia-
no più alla velocità della 
lumaca che a quella della 
luce? Ecco spiegato il per-
ché: le linee sono sature! 

Dalla vostra parte, però, è schiera-
ta l’Amministrazione Comunale: 
“Questo problema è stato sollevato 
dai membri dell’opposizione du-
rante uno scorso consiglio comu-
nale, ma in realtà è da parecchio 
tempo che noi chiediamo a Tele-
com delle spiegazioni in merito alla 
faccenda – spiega Luigi Tresoldi, 
Assessore incaricato dal Sindaco 
per la sua competenza in materia 
di occuparsi della questione - Il 

problema ci è stato anche più volte 
segnalato dai cittadini che, giusta-
mente, lamentano i loro disagi”. Il 
suddetto problema è causato, come 
ci illustra l’Assessore, dal fatto 
che la tecnologia della centrale te-
lefonica di Cuggiono non riesce a 
sopportare il peso delle linee e del 
loro traffi co in quanto ormai vec-
chia e obsoleta, come dimostra il 
fatto che tanti cittadini possiedono 
ancora un numero telefonico a sei 
cifre invece delle più ‘moderne’ 
otto. “Il mio timore è che, essen-
do Telecom un soggetto privato, 
non abbia interessi economici in 
questa zona: di solito questi enti 
si concentrano solo su alcune aree, 
tant’è vero che Castelletto rimane 
una zona d’ombra e poco coperta”. 
Per ovviare a questa eventualità, 

Piazza San Giorgio
20012 CUGGIONO (MI)

02 97240358ACCONCIATURE PER SIGNORA

Lucia
la nostra missione

è prenderci cura delle persone, attraverso 
l’utilizzo di prodotti cosmetici bio-etico 

compatibili, formulati con sostanze 
botaniche e aromi puri di piante e fiori.

di Alessandra Caccia comunque, l’Amministrazione si 
sta preoccupando di contattare an-
che altri gestori privati e con alcuni 
di loro è già stato ottenuto un col-
loquio, che si terrà a breve. Le al-
ternative non mancano: “Abbiamo 
pensato anche di istituire sul terri-
torio una rete wi-fi , ovvero senza 
fi li, di ampia portata, cosicché non 
si debbano utilizzare le linee fi sse, 
che Telecom affi tta agli altri gesto-
ri, in quanto congestionate. Mentre 
invece abbiamo scartato le linee in 
fi bra ottica, troppo costose per gli 
utenti. Ovviamente, valuteremo 
tutte le offerte e sceglieremo quel-
la più economica per i cuggionesi. 
Ci impegneremo per risolvere la 
situazione il più presto possibile, 
al fi ne di rendere le connessioni di 
Cuggiono all’altezza del 2010”.
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T 
empo di bilanci e pro-
grammazioni. Come 
quelli  presentati 
nell’ambito del Diritto 
allo Studio del Comu-
ne di Robecchetto con 

Induno. L’impegno dell’Ammini-
strazione è, senz’altro, lodevole, 
anche dal punto di vista econo-
mico: attualmente, il 20% delle 
spese comunali è rivolto al setto-
re dell’istruzione, per un totale di 
845.620 euro; ma molto di più vie-
ne fatto per tut-
ti i bambini e 
i ragazzi del 
paese, se a 
questo si ag-
giungono tutte 
le iniziative 
o rgan izza te 
dagli Assesso-
rati a Cultura, 
Sport, Am-
biente, Perso-
na e Famiglia. 
Gli studenti 
totali del-
le scuole presenti sul territorio 
della piccola cittadina sono 513 
(suddivisi in: 138 per la scuola 
dell’infanzia, 245 per la primaria e 
130 per la secondaria). La scuola 
dell’infanzia ‘Vincenzo Ronzoni’ 
è totalmente a carico del bilancio 
comunale, ovvero è il Comune a 
provvedere a tutti i servizi, dagli ar-
redi alla manutenzione. Per quanto 

riguarda, invece, la scuola prima-
ria sono stati calcolati, nel bilancio 
previsionale, per l’anno in corso, 
interventi per una somma di 107 
mila euro, mentre per la secondaria 
tale spesa è stimata in 58.400 euro. 
Inoltre, sono attivati a tutti i livelli 
di istruzione progetti educativi dai 
temi e dalle finalità varie, tra cui: il 
progetto lingua inglese ‘Under The 
Sea’, ‘Con-tatto’, percorso sulla 
difesa personale, tenuto dall’Asso-
ciazione Sportiva ‘For My Securi-

ty’, Educazione 
Stradale. Per 
quanto ri-
guarda, poi, i 
sussidi diretti 
agli alunni, il 
Comune ha 
introdotto il 
principio della 
residenzialità, 
che permetterà 
a tutti gli allie-
vi della scuola 
primaria, indi-
pendentemen-

te dal polo scolastico frequentato, 
di avere gratuitamente i libri di 
testo; sono, inoltre, messe in pa-
lio, per coloro che hanno sostenuto 
gli esami di stato la scorsa estate, 
le borse di studio. Dopo le grandi 
opere di ampliamento del refettorio 
e della costruzione dell’asilo Nido, 
quindi, Robecchetto si dimostra 
sempre attenta ai suoi studenti. 

A  
nche il sito internet del 
Comune di Nosate si 
rifà il ‘look’. “Il sito 
attuale - spiega il gio-
vanissimo consigliere 
Mattia Miglio, che si 

sta occupando, 
proprio, di tale 
progetto -  è 
abbastanza fun-
zionante e ag-
giornato, con le 
informazioni di 
base per la po-
polazione, ma, 
nonostante ciò, 
necessita di una 
importante mo-
dernizzazione, 
dal momento 
che, attualmen-
te, non segue 
nessun criterio 
di struttura e 
non è intuitivo 
nell’uso. L’ob-
biettivo è rendere reperibili su in-
ternet tutte le informazioni relative 
al paese, sia per l’ambito sociale, 
che per quello più burocratico, a 
disposizione di tutta la cittadinan-
za”. Le idee sul risultato finale che 
si vuole ottenere sono molto chia-
re: “Avremo - continua Miglio - un 
menù orizzontale con i link legati 

alla sfera sociale, quindi le news, i 
contatti, la storia di Nosate e il ca-
lendario con gli eventi. Altra idea 
che stiamo valutando è quella di co-
stituire un servizio di newsletter… 
Mentre un altro menù, verticale, 
riguarderà la sfera tecnica: uffici, 
servizi (da quelli alla persona fino 
alla Polizia Locale Intercomunale), 

regolamenti e tutti 
i moduli e i ma-
teriali necessari 
alla vita nel pa-
ese, scaricabili”. 
La tempistica 
sulla realizza-
zione, tuttavia, 
è ancora incerta: 
“Siamo in atte-
sa - conclude il 
consigliere - di 
avere maggio-
ri dettagli su 
lavoro, fino ad 
ora fatto, e su 
ciò che, invece, 
rimane ancora 
da fare”. Det-
to questo, però, 

non bisogna disperare: il sito sarà 
presto pronto; ribadisce, infatti, 
Mattia Miglio: “Sarò io personal-
mente ad occuparmi della gestione 
del recapito internet del Comune. 
Nelle prossime settimane tornere-
mo ad occuparci della questione!”. 
Presto, quindi, per Nosate potrebbe 
arrivare il tanto atteso nuovo sito. 

Diritto alla studio:
si pensa ai giovani

di Alessandra Caccia

Dal Comune le idee
per un nuovo sito

Scoperto un laboratorio clandestino a Robecchetto con Induno: tre arresti e sei persone denunciate
A Robecchetto con Induno scoperto l’ennesimo laboratorio clandestino. I Carabinieri 
del Comando Compagnia di Legnano e della stazione di Cuggiono, con l’ausilio 
degli agenti della Polizia locale robecchettesi, sono entrati in azione pochi giorni fa. 
Nell’ambito di un servizio finalizzato, appunto, al contrasto ed alla repressione dello 
sfruttamento della manodopera clandestina e dopo una serie di accurati ed attenti 
appostamenti e verifiche gli uomini dell’Arma hanno individuato il laboratorio, 
trovando al suo interno 10 cittadini di nazionalità cinese, di cui 6 clandestini, al 
lavoro nelle loro postazioni, per la produzione di biancheria, in particolar modo 
asciugamani e bavaglini per bambini. Inoltre, come per molti altri casi scoperti dai 
militari legnanesi, all’interno della struttura erano state ricavate camere da letto, 
servendosi di pareti di 
compensato e cartongesso. 
In totale 10 le postazioni di 
lavoro, tutte attrezzate con le 
apposite macchine da cucire. 
Nei confronti del titolare, un 

40enne cinese, sono, immediatamente scattate le manette ed è stato, successivamente, 
tradotto in carcere per sfruttamento di manodopera e favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina (processato per direttissima è stato condannato ad 
un anno e quattro mesi di reclusione). Altri due connazionali sono, anche loro, stati 
arrestati in quanto non avevano ottemperato all’ordine di espulsione, mentre altri 
quattro sono stati denunciati per clandestinità. Questi ultimi sono, quindi, stati 
accompagnati in Questura per l’avvio delle pratiche di espulsione. Proseguono, nel 
frattempo, i controlli da parte dei Carabinieri su tutto il territorio, mirati al contrasto 
ed alla repressione del fenomeno dello sfruttamento della manodopera clandestina. 
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A
veva scelto Turbigo e 
l’area antistante l’ora-
torio cittadino per dare 
‘mostra di sé’, ma la 
segnalazione di alcu-
ne mamme, prima, e 

le accurate indagini della Polizia 
locale, poi, hanno permesso di 
individuare l’esibizionista, che è 
stato denunciato. Come detto, la 
singolare vicenda prende forma 
quando gli agenti del comando 
turbighese vengono informati che 
è stato notato, nei pressi, appunto, 
dell’oratorio, un uomo, nascosto 
dietro un arbusto e in atteggiamen-
ti inequivocabili, che, incurante 
della presenza di alcune persone, 
ha continuato nel suo gesto nelle 
‘parti intime’, per, poi, allontanarsi 
repentinamente a bordo di un’auto 
grigia. Raccolte le varie dichiara-
zioni e descrizioni del soggetto e, 
dopo alcuni giri di perlustrazione, 
controllo e verifica nell’area in-
dicata dalle donne che avevano, 
poco prima, fatto la segnalazione, 
il comandante Fabrizio Rudoni ed 
i suoi uomini si sono messi, imme-
diatamente, al lavoro e, nel giro di 
pochissimi giorni, grazie a rilievi 
documentali, accertamenti fuori 
territorio con  appostamenti in abiti 
civili, verifiche presso gli schedari 
giudiziari e comparizioni fotografi-

che, sono riusciti ad individuare la 
persona che è stata accompagnata 
negli uffici del comando di Turbi-
go dove, dopo alcuni momenti di 
incertezza e diverse contraddizio-
ni, sono emerse, quasi con assoluta 
certezza, le responsabilità del caso. 
Nei confronti del soggetto, un cin-
quantenne della provincia di Nova-
ra, da quanto si è saputo con vari 
precedenti penali, è scattato, ini-
zialmente il fermo per i necessari 
accertamenti di polizia giudiziaria, 
quindi la denuncia per atti osceni 
in luogo pubblico con relativa se-
gnalazione alla Procura della Re-
pubblicia di Milano. In merito alla 
vicenda, un commento è arriva-
to dallo stesso comandante della 
Polizia locale di Turbigo: “Come 
sempre quando tra i tutori dell’or-
dine e la cittadinanza si instaura 
una forma di collaborazione attiva, 

di Alessio Belleri

propositiva e leale, i risultati non 
mancano. E l’episodio di qualche 
giorno fa, come, comunque, è già 
avvenuto in altre occasioni, ne è la 
dimostrazione. Per questo, da parte 
nostra, c’è l’invito alla popolazio-
ne di informare le Forze dell’or-
dine presenti sul territorio qualora 
si notino persone in atteggiamenti 
sospetti o situazioni critiche”.  

Atti osceni: denunciato 50enne
Alcune cittadine lo segnalano alla Polizia locale che lo rintraccia

SI INFORMA CHE

    

    SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI 
CORSI SPECIALIZZATI E CREATIVI DI:

TAGLIO E CUCITO
PER INFORMAZIONI TELEFONARE
333 2401232 Sig.ra Luisa 

SEDE DEI CORSI: CENTRO - VIA GRANDI, INVERUNO

Sul fatto interviene
l’Assessore Garavaglia

“Questo fatto è solamente 
una delle tante azioni portate 
a termine dagli agenti di 
Polizia Locale nell’ambito di 
un più generale progetto di 
Polizia Giudiziaria! A volte 
non è possibile comunicare 
le strategie, i fatti e i nomi, 
per motivi di privacy o perchè 
le indagini sono in corso. 
Comunque la nostra Polizia 
Locale lavora costantemente, 
anche in silenzio, per garantire 
il più possibile la legalità nel 
nostro comune! A tal fine 
faccio ancora un appello a 
tutti i cittadini: collaborate, 
segnalate al Comando di 
Polizia Locale eventuali 
soprusi, sospetti, violenze. 
E’ fondamentale che tutti 
collaborino per garantire una 
vera sicurezza diffusa! Un 
sentito grazie ai nostri agenti!”
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U 
n corso di italiano per 
stranieri. Ha 
preso il via, 
nei gior-
ni scorsi, 
la decima 

edizione, organizzata 
dal Comune di Lonate 
Pozzolo, e che si arti-
colerà su sue incontri 

settimanali, così distribuiti: lune-
dì e mercoledì, dalle 
19 alle 20.30, presso 
la biblioteca comuna-
le, al Parco Bosisio, in 
via Cavour. Si tratta di 
un importante appun-
tamento e momento di 
formazione per tutti i 
cittadini stranieri.

I  
n Parrocchia a Ferno si at-
tende la posa del pavimento 
che, da quanto ci è stato ri-
ferito dal parroco, don Re-
ginaldo, dovrebbe avvenire, 
con ogni probabilità, tra 

qualche mese. Dopo i cantieri per 
la sistemazione ed il risanamen-
to delle fondamenta, delle mura 
e, successivamente, la posa del 
riscaldamento, quindi è quasi ar-
rivato il momento per la pavimen-

tazione. In questi giorni, inoltre, 
nella Chiesa principale della cit-
tadina della provincia di Varese si 
stanno restaurando alcuni dipinti. 
Non è questa, però, l’unica novità 
per i fedeli di Ferno, visto che la 
comunità si appresta a salutare il 
suo vicario, che sta per trasferirsi 
in una nuova Parrocchia, per conti-
nuare a svolgere la sua importante 
missione sacerdotale. Il grazie da 
parte del parroco e dei fernesi. 

Cantieri e lavori
per la Parrocchia

Le pubblicazioni di matrimonio anche sul sito
Un nuovo servizio online per i cittadini di Busto Arsizio. Nello 
specifico, in ottemperanza al D.Lgs. 69 del 18 giugno 2009, da 
qualche giorno, le pubblicazioni matrimoniali sono consultabili, 

infatti, anche sul sito istituzionale del 
Comune (www.comune.bustoarsizio.
va.it). Cliccando sul link inserito sotto 
la voce ‘albo pretorio’, nell’elenco dei 
servizi on line (nella parte sinistra 
della home page), sarà, quindi, 
possibile visionare i futuri sposi. 
Tale servizio, è bene ricordarlo, 
non sostituisce, per il momento, 
le pubblicazioni, all’albo cartaceo, 
sempre esposto in Comune. 

I nostri stranieri
imparano l’italiano

Sante Zu�ada: “Dopo cinque anni d’impegno
costante per l’ovest milanese, mi ripresento

con �ducia ed entusiasmo al cospetto
degli elettori del mio territorio”

Si è tenuta mercoledì a Magenta, presso l’u�cio territoriale del Consigliere Regionale Sante Zu�ada, la conferenza stampa di riepilogo 
delle azioni intraprese dal consigliere all’interno del suo mandato quinquennale in Regione Lombardia. Molte sono le aree di intervento 
entro cui il rappresentante per l’Altomilanese ha operato e tra queste ne citiamo alcune. Per l’area infrastrutture, ad esempio, Zu�ada ha 
evidenziato i rilevanti interventi sorti sul territorio durante gli ultimi 5 anni di governo Formigoni: la superstrada Bo�alora-Malpensa, il 
tracciato del TAV, le linee ferroviarie suburbane S e altri numerosi interventi di di carattere viabilistico realizzati a margine di queste 
importanti costruzioni. Per il consigliere questi interventi sono un ‘esempio vivo di armonia tra le nuove infrastrutture e la tutela ambien-
tale’, inoltre ‘questi interventi producono una ricaduta positiva sull’economia locale’. Un altro aspetto che Zu�ada ha voluto rimarcare 
sono stati i forti investimenti in sanità in cui la Regione Lombardia si è impegnata, specialmente sul nostro territorio: ‘l’Altomilanese – 
spiega il consigliere regionale  - rappresenta ad oggi uno dei centri di eccellenza sanitaria della 
Lombardia; per il potenziamento degli ospedali dell’Altomilanese e la costruzione del nuovo 
ospedale di Legnano, la Regione si è impegnata negli ultimi 5 anni con un investimento di 191 
Milioni di euro, contribuendo così ad o�rire ai cittadini del nostro territorio la possibilità di disporre 
di una presenza sanitaria capillare e adatta alle diverse esigenze’. Un altro punto importante emerso 
dalla conferenza è stato l’impegno della Regione nel settore agricolo: ‘il nostro territorio – ha 
continuato Zu�ada – è da sempre uno dei più importanti della Lombardia, assieme alle province 
di Mantova, Cremona, Brescia, per quanto riguarda l’agricoltura. La Lombardia da sempre produce 
il PIL agricolo più elevato; oggi questo settore vive un forte momento di crisi. Con le recenti 
modi�che nel Testo Unico in materia d’agricoltura, la Regione Lombardia si è impegnata ad 
anticipare ad agricoltori ed allevatori i premi Pac, incrementando i fondi a disposizione per questo 
settore, tanto importante anche per il nostro territorio’ (costellato di cascine e aziende agricole ndr). 
Qualità dei prodotti lombardi, rilancio dell’economia locale, lavorare per studiare nuove soluzioni sul 
piano infrastrutturale-viabilistico, sono gli obiettivi con cui Zu�ada ha detto di volersi ricandidare 
nelle �la della lista Formigoni come consigliere per l’Altomilanese: ‘dopo cinque anni di impegno 
voglio ancora una volta presentarmi ai cittadini – ha concluso Zu�ada – nella speranza di poter 
essere ancora utile a questo territorio, per portare in Regione tutte quelle idee e speranze utili a 
vivere meglio le nostre città e i nostri paesi’.   
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C
è crisi per quanto riguar-
da anche il settore viag-
gi? Lo abbiamo chiesto 
ad Annalisa Caso, titolare 
dell’Agenzia ‘Le Meravi-
glie di Gaia’, a due passi 

dal centro di Magnago. “Nel 2009 - 
ci spiega - il settore viaggio medio-
alto, per intenderci un viaggio che 
costa a persona dai 3 mila euro in 
su, ha abbastanza tenuto, mentre i 
viaggi di fascia bassa hanno subito 
una flessione. Nonostante la crisi, 
però, si è registrato un aumento del 
15-20% delle crociere (le più getto-
nate nel Mediterraneo, perché più 
economiche rispetto ai Caraibi, in 
quanto sono senza volo aereo). La 
fascia d’età che privilegia la cro-
ciera è quella sopra i 50 anni, piace 
particolarmente agli anziani, che 
non si stancano, hanno assistenza 
sanitaria a bordo e, non avendo im-

pegni lavorativi, possono andarci 
in periodi, dove i prezzi sono parti-
colarmente vantaggiosi. Le coppie 
in viaggio di nozze amano, invece, 
viaggi più dinamici, cioè  alternano 
durante il soggiorno giorni di mare 
a visite guidate; le mete più ambi-
te sono sicuramente Maldive, Ca-
raibi, Messico e Brasile. I giovani 
prediligono, durante tutto l’anno,  
l’Egitto e la Tunisia, che ben si 
prestano ai cosiddetti ‘last minute’,  
mete, certamente, più economiche 
rispetto ad altre situazioni, mentre 
Spagna e Grecia sono ambite so-
prattutto nei mesi estivi”. In media, 
la durata di un soggiorno è di una 
settimana. Per quanto riguarda le 
ultime vacanze natalizie, come ci 
ci ha confermato la stessa Annalisa 
Caso, i magnaghesi hanno scelto 
Santo Domingo e Canarie, poi per 
tutto il mese di dicembre alcuni 
sono stati a visitare i mercatini di 
Natale in Alto-Adige e Austria”. 
Insomma viaggi proprio per tutti.

di Andrea Scampini

Come si viaggia?
Tra i magnaghesi...

La tecnologia per comunicare fede e religione
Comunicare la fede e la religione anche attraverso la tecnologia. 
Ne sanno qualcosa a Vanzaghello dove, ormai da qualche anno, in 
Parrocchia è possibile assistere alle Sante Messe della domenica 
e della settimana anche dalle proprie abitazioni. Come? In un 
modo molto semplice: ossia, in streaming su internet. E’ questa 
l’innovativa idea venuta al parroco, don Armando, che, all’incirca 
due anni fa, ha pensato di dare avvio a tale forma di comunicazione 
verso i proprio fedeli, certamente innovativa e insolita per il 
territorio. “La messa in onda delle Sante Messe, in streaming su 
internet, nasce, soprattutto, come un altro significativo momento 
per trasmettere la parola 
di Dio e rendere partecipi 
i cittadini alla vita della 
nostra comunità – spiega 
il parroco – E’ anche un 
progetto per venire incontro 
a quei fedeli che, purtroppo, 
non possono spostarsi dalle 
loro case per raggiungere 
la Chiesa ed assistere, così, 
direttamente alle varie 
celebrazioni religiose”. Tutto 
nasce, come detto, all’incirca due anni fa e, oggi, questo servizio 
sta ottenendo importanti risultati. Diverse sono, infatti, le persone, 
non solo nel territorio o in Italia, ma anche in altre parti del mondo, 
che, la domenica, si collegano al sito parrocchiale per assistere alla 
funzione. Nello specifico la diretta delle Sante Messe in streaming 
avviene grazie a tre telecamere posizionate all’interno della Chiesa 
Parrocchiale Vanzaghellese, oltre ai monitor sistemati ai lati, più 
uno sopra l’altare dove è possibile vedere la figura del sacerdote 
durante la celebrazione, ma anche un’immagine trasmessa e inerente 
al Vangelo o le parole delle varie preghiere o canti. Insomma, come è 
ben comprensibile, si tratta di un’iniziativa, per molti aspetti, unica 
e originale per il nostro territorio. Un’idea diventata realtà e che, 
con il passare del tempo, sta riscontrando sempre più i favori dei 
fedeli vanzaghellesi, ma non solo.    

TRASLOCHI anche parziali

SGOMBERO cantine e solai

TRASLOCHI anche parziali

SGOMBERO cantine e solai

PREZZI CONVENIENTI - PREVENTIVI GRATUITI

Svuotamenti
smontaggi e montaggio mobili

imbiancature
e altro ancora

CHIAMAMI ANCHE SOLO PER UN CONSULTO!

MIGLIORIN PAOLO via XXV Aprile, 8 - Turbigo (MI)
Cell. 333.8607581 - Tel/Fax 0331.899785 

“ALE”
Pizzeria d’asporto

Piazza San Maurizio, 18 - Cuggiono (Mi) - Tel. 02 974273

Qualità
e cortesia

Consegna

a domicilio
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Forno a legna

Provetti scrittori: c’è il 10° concorso di poesia
Amanti della scrittura o provetti scrittori è arrivato il vostro 
momento. L’Assessorato alla Cultura del Comune di Vanzaghello 
ha, infatti, indetto il 10 concorso di poesia, suddiviso in tre 
categorie: ragazzi (fino a 14 anni), giovani (dai 15 ai 25) e adulti. 
Da segnalare che il premio si rivolge a poesie inedite a tema libero, 
dattiloscritte, in lingua italiana, non premiate o segnalate a qualche 
altro concorso. Per avere, comunque, maggiori informazioni potete 
consultare il sito internet comunale, dove troverete i principali 
dettagli e anche la scheda di partecipazione. Bene! Appassionati 
della scrittura, come si dice, è arrivato, davvero, il vostro momento.  
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Citazione della settimana

Siamo tanto abituati 
a mascherarci di fronte agli altri, 

che finiamo per mascherarci
di fronte a noi stessi. 
Francois De La Rochefoucauld

C
ittadini turbighesi dal pol-
lice verde è il vostro mo-
mento. L’Amministrazio-
ne Comunale ha, infatti, 
aperto un bando per met-
tere a disposizione, gratu-

itamente, della popolazione 25 orti 
da poter coltivare. L’area scelta 
per venire è in via Libertà, al nu-
mero 75, dove è stata predisposta 
una zona recintata.  Per chiunque 
fosse interessato a presentare do-
manda per l’assegnazione (entro il 
prossimo 5 marzo) dovrà rivolgersi 
all’ufficio Patrimonio (presso Vil-

la De Cri-
stoforis – 
Gray, via 
Roma, 39), 
nei giorni 
di lunedì e 
mercoledì, 
dalle 9 alle 
12.30 e 
dalle 14.30 
alle 16, di 
giovedì e 
venerdì, dalle 9 alle 13.30 , dove sarà 
possibile richiedere informazioni e 
dettagli sul Regolamento Comuna-
le di assegnazione. Da sottolineare 
che l’assegnazione avverrà tenen-
do conto di tre criteri fondamentali, 

A Turbigo venticinque orti per i cittadini
ossia l’età 
(pensionati 
in primis), 
il reddito 
(guardando 
con parti-
colare at-
tenzione ai 
più bassi) 
e, infine, 
la nume-
rosità dei 

nuclei familiari. Si tratta, come è 
comprensibile, di un’importante 
iniziativa, di un momento rivolto 
alla cittadinanza e, contemporane-
amente, di un progetto che serve 
per tramandare tradizioni, educare 

e per permettere la riscoperta del 
piacere del convivio, per scegliere 
in modo consapevole e responsa-
bile il cibo che mangiamo, ma, so-
prattutto, a rispettare i ritmi delle 
stagioni, delle ricette e dei sapori. 
“Gli orti – afferma il vicesindaco 
e assessore al Patrimonio, Chri-
stian Garavaglia – possono con-
tribuire all’educazione alimentare 
delle vecchie e nuove generazioni, 
per scoprire insieme che un cibo è 
buono quando rispetta l’ambiente 
e valorizza chi lo coltiva, lungo un 
filo che tramanda le tradizioni lo-
cali, tra anziani, adulti e giovani”. 
Si tratta, come è comprensibile, di 
un progetto importante.  

di Luca Bottini

A Rino 
per i tuoi 70 anni, 
tanti cari auguri!!!!
da Leonardo, Franca ed Elena
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TANTISSIMI AUGURI ALLA NOSTRA NONNA ENRICHETTA
‘La vita è come un lungo treno, sempre in movimento, veloce come il 
vento... I giorni passano, le ore volano. E una mattina... Ti svegli sulla 
novantina. E’ un bel traguardo!!! Vorresti fermare il treno, ma esso è 
speciale, tra gioie e dolori e qualche soddisfazione, 
per lui non esiste nessuna stazione. Tua nipote è 
stanca, Ma la favella non manca. Con man forte di 
figli e nipoti Ti dice con simpatia: zia, zietta mia, se 
a volte il mondo crolla, come i petali di una corolla, 
non bisogna mai mollare, guarda sempre avanti, con 
l’amore di tutti quanti...’ (Eve Bottiani)

BABYSITTER
Ragazza ventenne diplomata 
(in Tecnico dei Servizi Sociali), 
cerca occupazione come baby 
sitter serale. 
Zona Cuggiono.
Per info marzia.festa@virgilio.it



‘Scout’: tra lupetti e castorini
La storia del gruppo 
di Castano Primo e Turbigo
ll gruppo scout AGESCI Castano 
Primo 1 nasce nel 1966, in collabo-
razione con gruppo scout Busto Ar-
sizio 1 e già da subito si compone di 
un branco, un reparto ed il clan. Negli 
anni ‘70 e ‘80 il gruppo ha una gran-
de crescita ponendosi come protago-
nista della vita sociale della città. In 
contemporanea nella vicina Turbigo 
nel 1972, nasca l’AGESCI Turbigo 1 
che vede un’espansione tale, tanto da 
contare al suo interno un branco di lupetti di oltre 70 bambini.  Nel 1988 il 
gruppo di Castano apre un secondo branco (Shalom), mentre reparto e clan 
sono molto numerosi. Ma ne- gli anni ‘90 però sopravanza un periodo 

di crisi. A Turbigo le cose non vanno 
meglio, tanto che nel 2002, dopo 30 
anni di glorioso servizio  il  gruppo di 
Turbigo chiude. Ma l’apparente ritor-
no ai fasti del passato ha una brusca 
frenata. Tanto che nel 2006 il gruppo 
entra in una crisi così profonda, che 
la zona Ticino-Olona deve interve-
nire per salvarlo. Il gruppo, grazie 
all’intervento dei capi rimanenti e 
al generoso aiuto dei genitori, ha un 
grande scatto di orgoglio e trova la 
forza di ricominciare un cammino 
di rilancio sulla base di un progetto. 

Al suo interno infatti vengono accolti 
ragazzi non solo di Turbigo e Castano, ma anche quelli provenienti da 
tutto il circondario, come Vanzaghello, Cuggiono, Robecchetto, Nosate, 
etc e addirittura alcuni di Galliate e Mesero. Nel 2008 è stata aperta una 
colonia di castorini, che accoglie al suo interno già 18 bambini. Inoltre 
nello stesso anno iniziano le pubblicazioni di ‘Scoutoggi’. Ora si sta pro-
gettando la riapertura nel 2011 della 
branca RS autonoma, ora esistente 
in collaborazione con il gruppo di 
Busto Arsizio. Il gruppo sta quindi 
progettando il suo futuro in un’ottica 
di presenza attiva nel campo edu-
cativo, come sostegno concreto nei 
confronti delle famiglie, al fine di 
poter essere strumento utile per la ri-
soluzione dell’emergenza educativa 
di questi anni, presente nella nostra 
società. Per ogni  info sul gruppo po-
tete rivolgervi a: Domenico Maran-
do 3283752365, www.tuttoscout.org 
o segreteria@tuttoscout.org 

SPECIALE 
Mondo SCOUT

L’AGESCI oggi
L’educazione dei giovani è oggi una 
delle emergenze più gravi  per la 
mancanza di una specifica sensibilità 
che coinvolge tutto il tessuto socia-
le. Come ogni situazione complessa, 
l’emergenza educazione non può es-
sere un problema delegato a un sin-
golo settore, sia esso scuola, famiglia 
o associazioni, né può essere affron-
tato in maniera esclusiva solo da una 
di queste agenzie educative. I ragaz-

zi hanno bisogno di un ambiente in-
tegrato dove la famiglia, la scuola, le associazioni e le altre istituzioni che 
pure hanno compiti educativi offrano stimoli diversificati, opportunità di 
scelta e soprattutto facciano proposte ricche di senso e di valori. L’Agesci: 
Associazione Guide e Scouts Cattolici 
Italiani si inserisce con la sua specifi-
cità in questo contesto. Oggi l’Agesci 
conta circa 180.000 iscritti, di cui solo 
30.000 adulti, tutti volontari. Forse il 
piccolo segreto dello scautismo sta nel 
partire dalle richieste dei ragazzi stes-
si, che continuamente lo reinventano 
e lo realizzano. Lo scautismo chiede 
ai giovani di essere protagonisti della 
propria vita, non semplici spettatori 
e li abitua fin da bambini a scegliere 
la direzione del proprio cammino. Se 
lo scautismo avesse puntato a creare 
un determinato tipo di persona, il suo 
successo sarebbe stato sicuramente limitato nel tempo, poi, invec-
chiato il modello, sarebbe diventato stantio lo scautismo stesso. Lo spirito 
proposto è invece quello di un progetto dinamico, non di un modello chiu-
so che può dirsi completato una volta per tutte e quindi come tale destinato 
a invecchiare. Ma in che cosa consiste la proposta scout, quali i contenuti 

e quale il metodo? Il libro “Guida la 
tua canoa” di Baden-Powell (B.-P.) è 
il testo che meglio esprime lo spirito 
e lo scopo dello scautismo: educare 
uomini e donne liberi, cioè consa-
pevoli, responsabili, forti, capaci di 
scelte, competenti e attenti. Liberi 
per essere felici, amando il mondo e 
sentendosene responsabili, perché è 
nella felicità degli altri che si trova la 
propria. Lo scautismo educa uomini 
e donne che sappiano progettarsi e 
progettare e che vivano con la me-
desima intensità tanto il fare quanto 
il pensare. 

 

www.tuttoscout.org 

CASTANO PRIMO – 7 MARZO 2010 

Festa SCOUT : festa delle associazioni
 

Programma: 
Ore 9,45  Banda di Castano Primo in piazza Mazzini e gazebo SCOUT informativo in P.za Mazzini. 
 
Ore 10,00  S. Messa di gruppo in San Zenone celebrata da Don Mauro Viganò. 

Ore 11,00  aperitivo offerto  dal gruppo scout. 

Ore 15,00  grande festa in PIAZZA MAZZINI.   TUTTI INVITATI DAI 5 AI 20 ANNI !!! 
 
Ore 16,30 merenda 
 
Ore 17,00 chiusura della giornata 

(in caso di maltempo la manifestazione del pomeriggio si svolgerà presso  
l’oratorio Paolo VI di via S. Antonio 7) 
 
INOLTRE: dal 29 febbraio al 6 marzo mostra fotografica in Villa Rusconi 
 



Dolci per laFESTA DELLADONNA

Punto vendita
prodotti

Aperti tutti i giorni dalle 8.30-12.30 / 14.30-19.30
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